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Rar.LETTINO POLITICO 


L'Europa fa avato torto di porre in 
Jatibio lo spirito di tollerenza religiosa | 
tei rumeni. Fino dalla caduta di 
stantimopoli, rispetto al cri 

i i crudeli eccidi 

lo la Rumeni cui Îar- 
gle braccia questi miseri trovarono | 
jrotezione ed sailo. Anche gli israobti, 
in altra età, specialmente in Moldavia, 
sono stati accolti dai rumeni con froal 
onesta ® lista. Ma i cristiani, dove 
rano ospiti, vollero diventare padroni ; 
gl'israaliti ridussero 
sro mani il 


la classi raral 
tentativi la n 

temente. Ma non fa egualmento forlu. 
nata nell'una e nell'altra reazione, I 
ristiani dovettero smettere i loro di- 
segni di dominazione. La lotta fini, come 
disse il discorso de nel 1821, 
allorchè l'idea na; uscì vincitrice. 
l’er lo contrario liti più volte 
radunarono tenta ricchezza nelle Joro 


governo 0 con 
riono legisl 
aiuto ai poveri debitori. Quindi gli 
iti ed i rumeni messi in condizioni 
pari, dovendo lottare, non affioo di do- 
minare gli uni sugli altri, ma affine di 
superarsi vicendorolmente nell'intelli- 
genza degli alfa 
produttività di 
sicurezza del risparmio, 
‘minano sempre gli israeliti per vin- 
care ed i rumeni per soccombere. Alla 
quale fatalità il Governo e il Parlamento 
rumeno ripararono coll’articolo 7 della 
Gostituzione, la cuì abrogazione fa ora 
imposta dal Congresso di Rerlino. Ma 
il modo non era stato regolare. Se a 
tutto la dificoltà si potesso provvedere 
in questa guisa, il naturale rapporto 
fra gli elementi della concorrenza ritale 
si altererebbe arbitrariamente. Con un 
tratto di pena iricchi si farebbero di- 
ventaro poveri @ i poveri ricchi ; il l 
voro diventerebbe alimento dell’ozio, 
fl risparmio, della prodigali 
Ma questi contrasti tra Ja morale @ 
îl diritto, tra la giustizia e la legge, tra 
il fatto noturale ed il fatto arbitrario, 
non fanno onore al merito dei popoli e 
al loro senno, quantunque ne dimo- 
strino la forza prepotente dello spirito 
di conservazione. Fra l'invasione dei 
l'invasione 


dei cristiani nop si sarebbe scompa- 
guata dalla serrità dei rumeni; e la 
ricchezza degli israeliti, quando Go! 
è Parl sero cospirato a 
distruggere cotesto fatto econo! 
forza di una ragione politic 
generato la povertà dei ramei 
hiettivo , adunque , immediato d 
stiani e degli israeliti non era il me 
ma questi pure i, seb- 
bene per altra via, sarebbero tuttavia 
pervenuti al medesimo fine, cinò a do- 
sninare la Rumenia, quando lo sriluppo 
della loro ricchezza’ non fosse stato fre- 
nato od impedito delle leggi. Quindi è 
giusto il dire, como fa il principe Carlo 
nel discorso della Corona, o come hanno 
sempra fatto e fanno i rumeni tutti 
che l'art. 7 della Costituziono a certi 
provvedimenti 0 legislativi o semplice» 
mente ministeriali furono imposti alla 
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APPRONDIGA 


IL CALORE SOLARE 
E L'APPARECCHIO MOUCHOT 


Messer Domeneddio creando il mondo 


menti è di forze tanto complesso quale 
lo vediamo o almeno ci pare di vederlo 
8 ci crediamo în diritto di giudicario. 
Noi però piccini piccini di mente in 
confronto alla ‘grandiosità delle cose che 
vogliamo atodiare, appona arriviamo a 
i alche particolare infini 
iamo a ragionare a modo 
coneladere di solito che quel 
gasso fatto nella conoscenza delle cose 
che ci stanno dintorno ci potrebbe, anzi 
ve condurre a applicazioni alle 
quali noi diamo poi il nome di grandi 
scoperta e abbiamo il gusto ingenuo per 
un certo tempo di voler attribuire la 
virtù di mutare l'economia di questo 
mondo, 
Di queste nostro grallerie presuntuosa 
Îl sole ci dà un esempio... luminoso. 


flachè si parla dei cristiani, contro ai 
i lottarono per più secoli 0 vin- 
feto; ma ron si sentono ssi umili 
doverla fare rispetto agli israeliti, 
contro ai quali, nel dominio ecmmomico, 
hanno folicemonte sempre è 
soggiogati 
la violenza del 
Parlamento @ del Gorerno? 
Questa inferiorità propria la nazione 
fattamente, che non 
potendo rò dorendo, come il principe 
dichiara nel discorso suo, rifiutarsi di 
conforma lo del Congresso 
di Berlino, 
curare 
un tempo i suoi interessi interni. Il 
rifiuto avrebbe sequestrata cumpleta- 
mento la Rumenia dal resto d' Europa, 
quasi ossì di barbarie nel mozzo di 
è vasta civiltà. Lo conveniva una 
tuazione di questo genere? 
no; ma d'altra parta può e: 8 
‘a completamonto gli israoliti agli 
@ così s'abilira la con- 
ini @ dogli altri che 
coneaduto alle due razze di gareggiare, 
senza privilegi @ senza proibizioni, nel 
commercio @ nell'industria? 1 rumeni 
hanno coscienza dalla Joro de 


Vogliono qu 
istabiliro 1° equilibrio con 
qualcuno dei soliti provvedimenti dra- 
coniani usati per lo passato, quando per 
avventura il lavoro ed il risparmio degli 
nuoro a_ pertur- 
bario. La qu nel discorso del | 
trono e în tutti i loro atti, chiamano | 
assicurare i loro interessi interni. E 
no porsuasi di poter accordare questa 
igonza colla prescrizione del trattato 
di Berlino e colla rotontà espressa del 
gerchî, come essi die 


punto voluto imporre loro eziandio il 
modo ed i termini di questo rispetto. 
Distinguono , insomma, Ja sostenza 
della questione dei particolari ‘doll’es 
cuzione, la massima astratta dallo s 
applicazioni conc la teoria dalla 
pratica 


applicazioni e la pratica sperano ci 
le potenze europeo non avrazno la 
pratesa di obbligarli a questo od a 
quello. Quando gli israoliti sappinno che 
a csgione dello loro credenze religiose 
non potranno essero prirati della fr 
zione @ dell'esercizio dei diritti del cit- 
tadino rumeno, poco o punto dovrà loro | 
dularo cha le 1 ervino allo Stato 
il diritto di privarreli per altro titolo. 
Il voto dell’ Europa sarà puro appa- 
gato. La Rumenia potrà fare assegni 
mento sull’afatto © sull'amicizia dello 
potenze europ non si priverà 
punto dei mezzi che potreb) 
dersi al 
già fu d’uopo adoperarli per lo 
allorquando la ricchezza degli israoliti 
si sviluppasse con rapido progresso @ 
improvvisamente d' impa 
perira i rumeni. 

Queste sono le intenzioni espri 
presunte. Ora aspettiamo di vedere gl 
atti. 

LA DISCUSSIONE FERROVIARIA 


La discussione sulle ferrovie produce 
in noi un'impressione di meraviglia 
al lempo stesso, un segtimento di sf- 
dacia, Noi domandiamo quando e come 
questa discussione andrà a finiro, e 


o 


til spose di tutta È 
quanta l'attività del nostro globo e anche 
quando sta nascosto diotro le nubi è 
sompra lui che fa vivere e crescere gli 
animali e lo piante s trasforma le cose 
tutte per renderlo atte alla vita di quo- 
ati; ma l'aomo per quanto riconosca 
che questo lavorio che si fa tutto a 

s0 del sole è immenso, incalcol 
per lui perchè egli non conosce unità 
cui paragonarlo, pure in alcuni parti» 
colari lo ritiene 'troppo lento e non sa 
darsene pica. 

L'uomo per la naturu sua non ha po- 
tuto accontentarsi Î 


gli offri 
trasformazioni ulteriori del 


Î 

Une delle prime necessità sentito dal 
l'uomo fu quella del calo direi 

meglio, quella del faoco; 

alla matura cho lo circondava e {rorò 
tatto già ben disposto perchè questo bi- 
To venisse sodditatto trovò ii 

fore ‘mmagaszinato negli alberi; dap: 
prima ne fu soddisfatto, il sistema gli 


quali ne saranno lo conseguenze. Pet 
un momento sbbiamo sporato che 
volessa entrare iu ona via più corretta, 
e fa quando l'onorevole Baccarini pro- 
pose che, prima di determinare lo lince 
6 l'ordina loro, si esaminassero @ si 
stabilissero i criteri generali. Così fa- 
condo, si sarebbs ferso eritata, almeno 
in parto, questa lotta d'interossi locali, 
non solo, ma, quel ch'è peggio, d'inte- 
ressi elolto! di partito, Ma quella 
proposta, prima approvata e poi spiegata 
é attonu:la, nen ha lasciato traccia di 
sè. La discussione prosegue com'era in- 
cominciata. I deputati (fatto le dovuto 
accezioni) non sono eroi, nò si può pra- 
tendere cho lo siano. Sentono la carità 
della provincia natia ed erisndio del 
propri collegio, 6 nataralmente nei giu- 
dizi che si fanno su questo progetto di 
legge, si stende un fitto velo sul con 
celto dell'utilità goneralo dello Stato. 
Le province stessa che sono maggior- 
mente favorite dal progetto in discorso, 
non possono a meno di i 
1°ggiato dal modo con cri si procedo 
per dara soddisfazione ai loro vo 

Ua egregio oratore di parto nostra, 
l'on. Bonghi, ha avato il coraggio di 
porra il , 
a nome non già deì singoli collegi ma 
della giustizia o dell’Italia, egli ba mo- 
strito come la prima categoria, così 
com'è formulata dalla Commissi 
risponde nè al concolto della 
all'iuteresse goneralo del 
detto come uno dei principali oggetti 
d'una classificazione generale delle line 
di strado ferrate in Italia avrebbe do- 


tiche capitali d'Italia @ di metter quelle 
nella più diretta comunicazione col con. 
tro del regno. Ha infine fatto osser- 

presidento dal Consiglio e so- 
pratutto ai deputati che sono soddisfaiti 
della tabella così com'è stata compilata, 
che un assoluto diniego por parte loro 
di considerara i reclami delle altro re- 
gioni italiane, leversbbo ogni credito 
moralo alla logge. 

Tutto ciò è vero, ma si potrobbe chie- 
dere ancora se il progetto non contenga 
ua vizio d'origine. Si troveranno pochi 
auompi, @ forso nessuno, d'una legge fer- 

ia cho impogui un così lungo av- 
. Che le pretisioni 


estendersi a cinque, a otto, a dieci 
avni, lo ammettismo di buon grado; 
che giuagano con sicurezza fino a von: 
i, ci pare problematico. Chi sa 
ranno fra vent'anni i bi- 
togoi e lo condizioni del nostro paese 
e delle varie proviacio di esso, © le 
condizioni stesso dell'industria forrovia: 
ria? Di quali @ quanti mutamenti im- 
preveduti © imprevedibili non dovremo 
tener conto ? 

Ad ogni modo, e la lunghezza del 
tempo © l'ampiezza del progetto anno 
accreditata la persuasione che chi non 
riuscirà a più o meno comodamente 
adagiarsi nella presento legge, dovrà 
per un pezzo smeltere ogni pensiero di 
migliorare la propria sorte. Che ne è 
succeduto ? Si fa ressa, o da ogni 
parte per occupare quel pesticino che 
altrimenti si disperorebbe di ottenere 
ia avvenire, Ecco uno de' principali in- 
convenienti di questi progetti omniQus, 
mastodontici (coma taluno li ba chi 
mati), coi quali si vuol sistemare un 


parte buono 9; ma più tardi, 
quando non si accontentò più di monsre 
la_vita primitiva, trorò che la natura 
era avara, che questa gli forniva le cuse 
a micio, 1l calore, che poteva produrre 
una bella cai legns, era per lui 


n'z:ò le legna, © poi, tr 
teria già carbonizzata, diedo di piglio a 
quella ; e noi vediamo migliaia di uomini 
condannati a stare parecchio centinaia 
di metri sotto terra per fornire carbone 
ai rimanenti milioni di uomini che de- 
vono riscali 

Aumentando 

mtire più fort il desi 
le propr.età calorifiche dei corpi sparsi 
in natura; ne seguirono le invenzioni 
dei vari modi di combustione dei corpi 
stessi. 

ll gran focolare però era sempre là 
col suo faccione a riscal 


cavare sotto forma di car- 
) calore che egli vi mandò 
coli fa — il sole ha dato 


gli è tanto grande questo benedetto solé, 
tanto lontano, che molte generazioni, le 


intero complesso d'interassi gravissi 
invece di provvedera ad essi separa! 
mento ed evitando di metterli in aperto 
conflitto gli uni contro gli altri. 

Noi siamo d'asviso che nesnche un 
ministero più forte ed autorevole cho 


reti 
Mento la dificoltà di un'impresa di que 
ata fatta. Ma è varo altresi che questa 
difficoltà furono accresciuto dal 
lezra del presonto gabinetto , il qualo 
8°è presentato alla Camera senza un 
piano prestabilito, senza convinzioni ben 
detorminate, ma unicamente mosso dal 
desiderio di uscira incolume dal maro 
procelloso in cui sì 

L'on. Dapretis, sperando di diminuire 
gli ostacoli, ha lanciato una prima 


fermezza di criteri nel distribuire lo 
linee ferroviarie nelle varie categori 
venuta la questione dall'Ebol 
disinvoltura 
ammesso în prima categoria 
linee invece na sola. Così si avrà 
prima categoria la linea di andata e 
quella di ritorno, come disse arguta- 
meate un deputato. La quale osservi 
zione facciamo, non per entrare nel 
merito della contoss, ma por mettere in 
luce la condotta del gabinetto. Per l'o- 
norevole presidente del Consiglio il pro- 
muovere la linee dall'una all'altra c 
tegoria, l'accrescera poi ancora di una 
il numero di quelle della prima cate- 
goria, non reca alcun maggior aggra- 
vio allo Stato; e quando egli e i suoi 
colleghi che rappresentano gl' interessi 
della finanza assicurano che non ne 
vien danno all'erario, dovremo noi tro- 
varo strano che i deputati non sergano 
a contraddirli è a respingere lo offorte 
che il governo fa ai contribuenti ? 
Eppure il malcontento è 
proporzione delle concessiot 
l'arrendovolezza del ministero su alcuni 
puati ha suscitato i dosiderii, lo spe- 
rante, lo impazienze di tatti coloro 
quali non pare giusto che si neghi agli 
ubi ciò che si concede agli altri. Esi fa 
il seguente ragionamento: so l'insistenza 
© le ragioni di partito hanno da omsore 
la guida principslo in questo affare, 
siamo insistenti anche noi,  procari 
mo cho ancho a noi lo ragioni di pa 
tito servano into. Quelli 
che non prestano orecchi 
sigli, vanno loiati per la loro abnega= 
zione; ma sono i più? 
Gli effetti morali e parlamentari della 
discussione sono adunque disastrosi. E 
avremo pur sempre una 
grande incognita, quella cioò della sua 
esecuzione. Sa questo argomento non 


lagoanzo, non ci pare fuor di luogo, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 4 giugno, — L'ordi 
giorno della sessiono atraordin 

siglio municipale è importante. 

segnati per la discussione sono 

tra i quali notansi le proposte di assegnare 
nel recinto degli uomini illestri un posto 
che ricordi la memoria onorata ed illostre 
di Giuseppe Pisanelli. Le materie ammini 
atrative riguardano la nomina del tesoriere, 


quali 
perdettero l'alfabeto, 
Infico i progressi fatti nolle scienze 
fisiche permisero agli studiosi di orien- 
+ di concepire una via a seguire 
nello studio del grande astro per venire 
tura, la compo= 

+ la tomperatura 


Si è già fatto parecchio, ma quello 
che resta a fsre è pur troppo ancora 
0 perchè questo genare di studi 

geni tivi è di quelli nei quali prece- 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


i viene sovente a distraggere | 


000. 

La minura del calore emesso 
o almono di quella parte che è ric 
dalla terra fa stadiata da Pouillet il 

esperimentando su porzioni limi: 
tato di superfici, arrivò a poterno dare 
un'idea almeno approssimata. 

1 raggi solari prima di arrivare 
torra sono obbligati di attraversare l'at- 
mosfera, in questo tragitto essi perdono 
una parto del loro calore, La' quantità 
di caloro assorbita dall’ atmosfera è 
maggioro quanto più il sole è vicino 

sendo più grosso lo strato 

‘aria da attraversare; è minima, 4;4 
circa del calore totale, quando il' 80 


Ralfe provi 
A Parigi 


otte “ 


Pers 
0. in Roms, 
rigi, reo do Fandst 


lo modificazioni sl regolamento dei macelli, 

i provvedimenti nel porsonalo degli impie 

gati, lo transazioni di liti od altro. 
avvenato a bordo dol legno da guerra 

russo Keloswrij, ancorato nel portro porlo, 

va farto, per ©) 

addotto al servizio del comandante. L' 
ttondente disertò dal logi 

100 140 Lire sterline, 400 rabli, 


zione, Si tratta di un signor Invocenzo 
pacuori di Roma che, venuto a Napoli 
i in in ompibas @ non si accora 


cui erano 700 lire. 
11 signor ori 
andare più in omoibus. 
A compimento 
ito nn ferimonto degno di molta co: 
razione 
Una donna per nomo Anna Crissuola 
della rispettabilo età di 59 anni, ha ferito 
di rasoio, per gelo 1 giovanetto 
di anni {41 
rovinoia di Banevento mi 
jo una lunga relazione 
ati nol commune di Cei 
A causa delle gravi tasso imp 
municipio , caduto in mmno di gento non 
troppo bea vista dalla pepalaziono, si fu, 
parecchio tempo dietro, un grave tumulto. 
Al sindaco la folla atrappò le chiavi dolla 
lacarò il ruolo della nuova 


farà voto di non 


aronaca spicciola vi 
ide 


i manda 


od emiso delle grida punto favorovoli ai 
padri della patria. 

Giunsero aul posto i osrabinieri dulla vi- 
cina stazione, procedettero ad arresti, ma 
i contadini tamaltuarono di suovo, @ cl 
soro la libertà degli arrestati gridando 
Viva il Re, Altra forza sopravyeone in- 


pevol 
Da quel giorno lo condizioni del comune 
non sono migliorate. Il sindaco è dimis 
iero ; Il dolegato 
è un distacosmonto di 
imi non si 
mati, 0 si prevodono vnovi 
tomalti. 

Ora, perchè il prefetto di Bsnevento non 
invia ia quel comune il delogato di P. S, 
ola con garbo e con provvedimenti oppor- 
toni potrà mettora la calma nell'ogitata 
popolazione ? 

2 giugno, — lori, to giagno, 
ai doveva aolennizzaro la festa dello Sta- 
tato, giusta il programma di questa Giunta 

ipalo, Però lo 

‘Bla 


questo Com 


monalo, bet posito, in seguito a rap= 


| porto del sindaco e deliberazione dolle 


Giunta, ansusnte l'autorità politica, ba pon- 
to di rimandare la festa Nazionalo a tempo 


mneggiati lo 12 mila 

di già stanziato par la prossima 
S. Agata; tale deliberazione la incontrato 
{l plauso di tutti i cittadini 

A quanto si afferma, quest’aroivessovo, 
monsignor Dusmet, ha fatto tenere a questa 
prefeitura L. 4,000, ed il ministro de 
terno ha messo a disposizione del 
L. 2,000 per sussidiaro gli sveotorati ed 
infolici danneggiati. 

Finora, però, a qu 
tosorizione pubbli 


to fo #0, nessana sol» 
è stata aporta in loro 


favore. Le notizie che tuttora giungono sono | 


pro gravi e dosolanti. 
Quest'Amsociazione costituzionale, dome= 


sciarono puro fama di colte, vi è al zenit. P. 


tori che studi 
lui, De _G 
padro Secchi ritengono una media poco 
superiore alla metà del calore totale. 
Dietro le esperienza dello stesso Pouil- 
let i 
iscaldata ugual- 
dal sole e ron 


i ciò 

la terra 

un anno una quantità di calore tale 
jsso tutta alla terra @ non 


mente sulla superficie terrestre, baste- 
rebbe a liquefare uno strato di ghiaccio 
della grossezza di 30 metri ciroa. 
Dedottane circa metò, resta ancora 
LL calore che arriva 
trasforma in tutto quella in- 
finità ‘di modi che costituiscono | 
del nostro globo. L'iden venne 
mini di sersirsi direttamento di questo 
calore, e questa è un'idea vecchi: 
ritenore come utiliszari ne 
senso proprio della 
che rimon'a nd Ar- 
li spocchi uatori Questi 


istrumenti serrono a concentraro ua 


tati, si può ritenero | 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO: 


la Roma all'uficio del Gioraale, via del Bominario, n.07 pil è terrene 
presto gli Uffici postali. 
all'Aszos Mavaa 
Lonara, Daumy Davma ur Come. 
Lo lettore « i reclami deve 
‘Giornale. — Non si resitoiecono è manoscritti. 
riexiami cambiamenti 
diga 1 Gioranle» 
annonzi rivolgersi esciurivamenie alla Ditta A, Manzoni e 
"ii Pitta, a 90. Milero, ia dell Gale, n. 1 Por 


jo Nétre Dume des Victoirme, BL A 
Combili B. C. 
“ franchi alla Direzione @ 


jaxo devono avare unita la fascia in coro 


4° corrente, riu pnordimariamente, 
commemorò la festa dello Statato. 

Allo 40 112 ant, 11 presidente, on. signor 
Di Marco, apri la soduta eoo bello ed ap- 
plandito parole, Furono Jetti in seguito vari 
discorsi d'occasione. Alla fino si mandò il 
toguonte telegramma 


del pregetto ferroviario preocenpa gri 
sote anehe la popolazione della Valtellina, 
Ila sua legittima aspettati 
Nolla tornata del Senato del 1° luglio 4876, 
Zanardelli, allora ministro dei lavori. 
ci nel gabinetto, del quale l'on, Dapre- 
iglio è minietro 
finanze, 
dell'on. senatoro Goipciardi esplicitamente 
riconoscere Il diritto dalla pro- 
sero rallegota alla reto fori 
viaria a sposo govornatire, onde ver 
paregginta alla altro provinoîe, non poten- 
dovi essere, pel ministero, fra le diverse 
province italiane, dei figli di Rache! e dei 
figli di Lia. 

Più tardi lo atosso co. Zanardelli in dus 
Jettero al deputato Cucchi reso. pubbliche, 
rinnovava 0 riconfermava quello aasicura- 
zioni, Ma, come lo detto, grando è sta 
delusione della Valtellina al vedere, nel pi 
mo progetto, posti in terza categoria i ifon- 
chi Sondrio-Colico è Colico-Chiavenna, ed 
omesso quello di Lecco-Colico, x 
pendo così la congiunzioni dei precedenti 
tronchi colla rete ferroviaria, con 40 chi» 
lomtri di strada rotabi 

La cosidetta bomba Depretis a_ poso ri- 
mediò, Essa portò in seconda categoria i 

tronchi superiori, in quarta 
quello intermedio di 
Colico, ciò cha equival 
Ja condizion! economiche di qui 
non permettono il concorso richiesto per 
una linoa di quarta categoria, Il mal 
rebbo stato minore sa tutti @ tre î tronchi 
fossero stati posti în seconda categoria ; la 
popolaziona valtollinese, quantunque non 
pareggiuta a quella dello altro province, si 
sarebba fi ma como 
atanno lo cose, paro che a questa provi 
cia non si sia volato dare, neanche in 
parte la soddisfaziona a col aveva diritto, 

La Valtellina, pertanto, mortalmente fe 

mente decadore, por- 

chò la popolazione, per quanto indontro o 

joriosa, non potrà Jottaro a lungo contro 

Ja forza delle cose o lo condizioni afavo- 

revoli nelle queli la si vuol porro rispetto 
allo popolazioni delle altro provinec. 

La lo Colico Lecco non provveda 
a sostituire la ferrovia, e non vi è bisoguo 
di dimostrarlo. Baita sccennara le speso e 
gl’ insonvenienti del doppio carico e sca- 
rico. Tanto è vero ora giova 
al trasporto delle lo qua 
vanro por la vin enrrozzabile Coljco-Lecso. 

da aggiuogere che altel gravi in- 
re 1 prosinelali, si collezano sIlo 
lineo Lesco-Sondrio e Lecc>-Chiavenn 
portarebbero 2 cinqao importanti passi al- 
pini, el hi ime strade 
carrozzabili 0 ser 
merci coll’estoro ed al pass 
restiori. Lo Splugo, in partiooler modo, 
è di grandissima impoetasza, e, prima che 
le ferrovis ne sviassero !l commercio, era 
HI passo alpino più importante d'Itali 
altresi una rilevante jmpor- 
como strado militori, per la dife 
dallo: Sploga allo 
© pel maggior valore 
sonsiatenza cho darchbsro si forti di 
sbarramento © agli altri lavori che 
per costraîrs a 
Stelvio 0 del Tonale. 


Se quosto considerazioni ai fossero avute 
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certo fascio di raggi solari su ua punto 
solo, © hanno preso quel nome perchè, 
se si pone in questo punto una maleria 
combuatib:le, l'eff-ito della concentrazione 
dei ragai è quello di determinarne l'ac- 
censione. 

Lo lavandaio che stendono i panni al 
solo ad asciugere utilizzano direttamente 

modo più semplice il calore solai 

ma già da molto tempo si conoscono de- 
gli apparecchi di gabinetto che consi- 
stono in uno o più pezzi di superfici 
riflettenti, foggiati e disposti in modo 
che i raggi riflessi vengano a dirigersi 


n) 

quslunguo che si voglia 

Fino a qualche anno fa 
rimase allo steto di curiosità di gabi- 
netto e. non se no disse nulla, 
che il signor Mouchot, in Francia, si 
mise in capo di servirsi del. calore por 
far muovere una macchina a vapore, 

Cominciò n studiare quale. del 
stanze si prestava! meglio alla 
zione della suprficio  rifletteni 
da parto la }eitapl'bttbmo olo si 
chè lav loro Iccentezza non:durava; 
pit adottare nessuna dello leghe che 
costituiscono i codi detti. metalli bianchi, 
perchè assorbono itriippo calore a due 
Tetto attenersi al ratné! o all'ottone 


{orso non sarebbero stati commessi 
ingiastisia, Ma il Parla. 


loro provincia ed 


4 puro danneggiato 
presente progetto, 


NOTIZIE ESTER 


;  AUSTRIA-UNGHERIA 

È morto il £ giugno a idea, premo Vi 
sa tà di cirea 6) "i 

gi4 ministro. dll'iterno, presi 
mera doi deputati n 

Giakra sì era ritirato dalla vila politica. 


INGHILTERRA 


Scrivono del Capo, 14 maggio al'Ag teuter 
cho son era sccadato sulla d'imporiata 

< Hi colonello Wood traseri i suo quer 
grterae da. emo 
Al fome W'hite Utevloo, per 
Sooperazione col generale Nvwssgata 


Fagela ed i forti più n 


® Lord Chelmaford è ammalato, Il auo quartier 
genarale è atabilito ad Utrecht, 


Vordo del vapore che lo devo tra- 


Globe da Pietrolmeg: 
lo Gurko ba scoperto il 


(a non potà ssoprira alcuna trae- 
i cospirazione nibilista fra quegli emi» 


Un dispaccio da Berlino 31 all'Intépentance 


< Il kodive d'Egitto, ondo andà 


rare i decreti di api 


elo da Alesssndria al Daily 
uattro francesi, di cui dus sig 


alcuni soldati egiziani, 
le piotro. Lo sigaore, essen!o 
la comitiva si recò sì 
incipe Tewik dove furono data loro 
di acorta, ma pel 

locontrarono una truppa di soldati 


loro arriva al Cairo essi presentarono querela 
Al coasola generals francese. 


cio da Ateno sonunziara cho a 
una erando agitaziono avende il 


di Famagosta li condannò al cureere e feca inoltre 
trader loro (4 not tagliare) la tonts, la barba 
al î munticebi, aggravamento di | 


Iafatti la barba el i capolli toso e mridorati 
come glì attributi e 

i del costume aresrdotale ertodonso. 1 mem: 
"el cloro greco coasiderarono l'atto del come 
di Famagosta como ua gru 


dalla Chieen_ gre: 


iparazione alla dignità off 
di quell'infiuente corporazione, che arra 
disordini nell'isola. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
1a Seduta del G giugno 
(A2I* della Sezione) 
Prosidenza dol pi 


a è aperta a oro 10, 
Si dà lettura dol processo verbale da 


l'argento; poi studiò la forma 
da dare al riffettoro 6 adottò quella 
di un cono, Je eui generatrici 
trano sotto un angolo retto 
questo cono è rivolta al sol 


collocato il recipiente colla sostanza da 


‘apparecchio essendo orientato esat- 
tamente, i raggi solari vanno a cadere 
nell'interno del cono, e per 

n ialo delle goneratri 


lungo l'asso stesso, dove il calore 
resta così concentrato o dore è collo= 
cato un recipiente cilindrico contenente 
altra sostanza da riscaldare 


Questo recipiente a sua volta è cont 


pi raggi oscuri che pos 
‘ire rimbalzati dalla superficio di questa 
specio di caldaietta e le mantiene così in- 
torno intorno un cuscinetto di 
Il signor Mouchot sollevò intorno a 
sò non poco interesse, ottenne dal go- 
vorno francese un sussidio 
prosegui i suoi studi @ lo 
o comunicò al 


tornata procedente e 
tizioni. 


quato delle pe 


marcasonna chi: 


tateri dalla Commissione, 

Credo la questione del sussidio isolato 
il giorno in cui Ja Camera nominò la Com. 
jochiesta. La Commissione Ba 
| fatto lo suo preposta. 

Osserva che su essa forse molto avrobbo 
da diro chi avesso studiati gli atti del 
della Gommissio 
tile ogni alteriore 
| della liquidazione di un debito di natura 
| giuridica, Si tratta di ta atto di ejuità, o 
meglio di un alto di convenienza politie 
| L'Italia non può lasciare in stato di falli 
ci 


somplesso 


| disfatto, 

È qui l'oratore combalte le osservazioni 
etposto ieri dali'on. Maratori, osservando 
che chi svosto di 
dare a pioco la legi 


| tra volta farai difensore 

| Trattandosi non del 
vero e proprie debito, ma di un atto di 
aqrità è di conronlenta politia, l'oratore 
| nosticne cho ba ragione il governo ehi. 
dendo cho coa ciò no 

lare del supi 


Ed appunto perchè si tratta non del pi 
gamento di va dubito d» parto dello Stato, 
l'oratore combatie il concetto della Com- 
missione la quala vorrebbe che il gorarno 
pagasso è non si Ingerisse d'altro, 'sscindo 
ogui accomodamento 
fluonza degli li 

Crole l'oratore che il governo non debba 
pagare 10 non quando sia esso stesso sicure 
cho il credito del comune aia ristabilito. 

Conclude invitando il governo a trar pro- 
fito dall'esperionza 6 atudiara 6 provve 
alla questione delle finanze comunali per la 
logge per 
ti, sè quolio 


. Si tratta di giadicnro s0 
lo Stato abbia da pagare ua supplemento 
di compenso a Firensa per la spese di 
incontrata per l'interesse nazionale nel tempo 
fo cui fu crpitale. Ss Il quesito foe più 
genorala ai co-oprenderebbero le preoccupi 
zioni o i dubbi del preopinante, per prece. 
ti da invosarsì, 1 dubbi ncn sono pos- 
sibili, poicha trat 

È ovidento che Firenze ha incontrato spese 
co non avrebbe fatt: , #0 non forso atnta 


renze non avrebba sselto Îì momento in cui 
il credito itolisno era ia ribi 

E, supposto cho di ciò non avente 
conte, potrebbesi ammettere che Firenz 
vrobbs fatto ciò 
tempo? 


Ja Firenso 
niono dol Coseroo, del Parlamento, del 
nuovi venuti. Paruva che ogal indugio fosse 
intollerabile @ tatti ricord 
pitale fosse rimasta più lung 
renzo è evidonto cho la città avrubbo 
um proporzionato compenso all 
renzo fosse restata div capit 

to più che l’interenso delle speso, 
Fironze era capitale provrisoria o lo sr: 
| perano tutti, più che altri, o almeno quanto 
gli altri, quelli che la amministravano. Ma 
nessuno potea credere che durasso sì bre. 


il Papa in 
lat mol sudiiti, faori dell'aiuto 
jnflasso straniero, era 
l'attrazione del regno d'Italia, sì gran 
vrobbo distrutto l’altimo principato 

sinatico (Zene, applausi). Questo con 
lo vedera solo il go 

che Napolsone III, il È 
simo che l'Italia avrobba finito 
per Roma. 

Egli volera solo che intercedessa un ine 
tervallo che togliessa qualunque sospetto 
dolla sua partecipazione al fatto della li= 
orazione di Rom». Da ciò a oredero ch 
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tevano nel poter ritenere d'avere 
sol suo apparecchio un rendimento di 
7 ad 8 calorie per m.q. di superficie 
riflettente è per minuto, e nell'aver 
fatto bollire con un aj 


luzione del probi 
parecchio per 
trice per l'industria, il sigoor Mouchot 
0 pure della altre non meno in- 
teressanti. Con un piccolo apparecchio 
di un terzo di metro quadrato 
perficio feco un arrosto di un 
chilogramma di carne in 22 mi 
in un'ora @ mezza uno stufato pal 
rebbero state necessarie quattro ore 
fe 


bollire t 
arti di litro d'acqua in una mezz'ora: 
oltre ja apparecchio di mezzo 
ro quadrato di superficie, collocò 


‘asse di questo un piccolo lambicco 
contenente del vino @ in meno di mer- 
r'ora ebbe 3 litri di acquavite « fine et 
franche de mauvaîs goîtt. » 

Ma venne l'epoca doll” Esposizione di 
Parigi è il signor Monchot si scoinaa 
alla costruzione di un apparecchio 
gantesco che fini negti ultimi giora 
settembre scorso. Chi visitò l' Es 
zione nell’ottobra ‘ha potuto ammi 


Jastro la liberazione 
Roma potesse complersi, el correvi 
oredo, dico l'oratore, che 
renza conduceva 


no quel Javori avsa lx 
presunzione di credere che più a lungo 
la capitale sarebbe rimasta In quella sudo, 


avvenne nel 1870 per 
aredoro diversamente. 

4874. l'Italia” diede 
10 fu scarso, Confessarono tutti 


renzo nel 4871 ciò che si dover, oggi Fi- 
renzo non sarebi 


chiose allora, posalamo 


pos 
niamo meno obbligati nd ada: 
lora il mostro dovere, tanto più perel 
siamo spsttatori della conseguenza dell 


Vediamo dallo statistiche 
! gal redditi dol fabbricati 


illosioni, non far promesse. Fino dal 4877 ; 
ci furono promesse, @ considerata l'efftto 
| di quelle prome: 
Considerato poi che 
tare ba ribadito ci 


‘inchiesta parlamen- 
she rivelò dalle in | 


avverrebbo sa il 


Lasciamo stare 1 


ioni. L'inchiesta csl- 
0010 gl’ intorean fino al 3I dicembre 1877. 

Non v'è ragione por cui il Psrlamonto 
teressi a quell'epoca. Parchè to- 
Gliero gli intere 


ro crede che il governo abbia di- 
ritto di amsicurarai obe la città potrà vi= 


Bisogoa che la Commissione ponga 
e dflsoltà dell'i 
cetto sal concordì 
La maggioranza 
garo la minoranza 


creditori può ebbli» 


L'oratore dubita che Îl dispetto d'un de 
slunque, possa mandar a monto 


L'oratore avrobbo desiderat 
monio fosse stabilito 


lla leggo steso, afin- 
ditori possano risolvere ogai que- 
stione davanti si tribanali, Questa 
rebbo forsa troppo radica 
caso era meglio doterminaro le 
i di eno sosezionale.  ciso della liquidazione, 


non dere assor- 
ndott: ad una parte di quello spese, Fi» biro tatti’i redditi è Jo generazioni fature 


non devono avere in colpa di ciò cho non 
haono responsabilità (Pena — Segni d'ap. 
provasione da ogni parte). 


| proseguirà 


* colo dei comuni, o dice che il prestito 
fa pres: fiorentino del 1875 non fa elio la consoli: 
mo di debiti cambiari. 

questo puoto lo Stato ha diritto e do- 
voro di prendero precausioni, imperocchè 
nolla sarebbe più dabnoso 


associa perciò all'ordine del 


bligo di compiere il 
lò che non abbiamo dale 
4874, Lo aspettat 


L'oratore non ricorderà i meriti patriot- 
tici, gli aplondori di Firenze. 
a dirsi, porchò 3 evidente. 


) 
Dirà solo che l'Italia si sobbareb a tutti 
i saorifici per mantenere i suoi impogal, e 
ir mono al suo onore. Dovremmo noi 
abbandonare questo priuaipio, ora che si 
tratta della città di Firenz 


pe 
il progetto di leggo e a favore della città 


vescanetti parla in favore del pro- 


ego. 
che la Camera ba respinto, ansi 


spianata del Trocadero l'immenso 
imbuto inargentato che rivolgora la sua 
grande bocca circolare sl so 

Questo apparecchio mi 
perficio riffettento di 20 metri quadrati, 
era sostenuto da una base larga nella 


resto, per orientarlo in modo che 
il uo asso fosse diretto verso il sole 
questo cono si innalzavi 
una caldaia del peso di 200 chilogrammi, 
alta metri 2.50 © della ca 
litri, contenente 70 litri d'soqua, 
nti 30 litri formando camera di 


avrebbe detto che Febo 
commosso alla 


dere tutto l'ottobre ad majorem ploriam 
del signor Monchot il quale potà far 
l'apparecchio tutto quel meso 


non ba nemmeno appoggiato l'ordine dol 

giorno Billia che respingeva l'inchiesta, Fi- 

tento «bbo promesso, pagò lasso enormi o le 
pe. 

L'oratore espone le cifre delle varie tasse, 

fa alcune osservazioni sal progetto di legge. 

same risussia alla parola. 
rda al progidente d'onsersi i- 


nella lieta d'isorizione. 
Ora do la parola all'on, Rioasoli (Segni di 
attenzione), 


dirà poche parole a la bre- 
vità gli procaccierà indalgonza. 
Jotanzione atabiliro serti fatt, 
sognano sono ora messe nel progetto di 
logge. Una volta ci 
cettarne lo conseguenze. 
un fatto che la Convenzione di sot- 
tambro 1804 segnò la liberazione della città 
dl Roma da ogni oceuprzione straniera. 
Firenze subi le conseguente del trasfe- 
rimento della capi 


timenti patriotioi, 
Firenze fa l'ultimo attendamento dell'I- 

talia verso la ma capitale o Firenze foce 

tatti £ neri per render gradita l'ospita 
tà. 


Fironze non previde, non calcola le con 
meguenze del fatto d'Italia; essa non gridò 
che vis talia ! (Bene) 

gli itratori di Firenze noo fecero 


conti. eso tat:o. 

L'Italia può permettere che Firenzo ri- 
manga sola a gomero di rimpetto al con- 
tento generale 

La rovina di Firenze sorebbe un 
per lo Stato, sarebbe imj allo Stato, 

La fodo pubblica che ne fosse scossa 

rebbo a disoredito di tutti. 
È por questo che l'oratore dice queste 
de’ paroîa in favore di Firenze. Meglio 
provvederà a Firente e più si provve. 
derà 0 al credito d'Italia» 

Pod l'Italia ln Campidoglio permettere 
che una delle sua cospicue città sia ia ro- 
vina per causa del risorgimento nazio 

L'oratore conchiudo esprimendo la spe- 


| ranza cho il patriottismo del Parlamento 


Jorà Fireate, (Bene — Appiaws 

mamszzi darà Îl voto a favoro del pro- 
getto. 

Si chiede la chiurars. 

micia pirla per la chiusura. Dico che 
non si senti cha ua mopologo. Gli pare utile 
cho sia sentita 


mittiA ricorda 


| della minoranza, è crede che diritto e con- 


venienza debbano indurre la Camora a la: 
ratoro della minoranza, 


merama combalte la proposta Bertani, 


sutra chisdo la pirola per fatto parso» 


getto per Firenze, 
La sodata è sciolta a ore 12 114. 


2* Seluta del 5 giugno 

(222: della Bensione) 
Presidenza 
La sedita è a 
BI dà lettara 


L' ordina del giorno reca la discussione 
to progetto di logi 
. Dal fondo di riserva 
per la speso imprevii 
torizzata Ja prelevazione di lire 500,000 
bilancio di prima 
dei lavori pubblici 
parto straor= 
Lavori, spese atraordi= 
narie, sussidi ai danneggiati poveri dalle 
rotte del Po, da altre inondazioni e dat 
l'eruzione dell'Etna.» | 
Il progetto di leggo è preceduto dalla se- 
quonto Relazione della Commissione gene» 
le del bilano: 
« Signori 1 
< La Commissione del bilancio, compren» 
dendo i molivi dell'argenza chiesta dal Mi- 
nistero, a deliberata dalla Camera, prese 
lagio in estme il progetto di legge 


si trovavano accozzate insieme a quelle 
di genio, di inventore e a tutta la na 
dei colpi di gran cassa che in Francia 
si conosce tanto bei tanto che se non 
si avesse saputo qui 

l'entusiasmo parigino a sentire certe 
frasi c'era quari quasi da pensare che 
i carbo: inuissero di prezzo 


ne risultò oro e la croce 
della Legion d'onore pel sig. Monchot. 
Prosit. l 
Ma noi prima di pensare 


dai io il fuochista 0 il emoco 
io un pochino di aritme- 


misurarlo alla stessa stregua di ques 
La forza di una macchina a vapore 
suole esprimere in cavalli vapori pro- 


il manometro della cal 
che volta fino a 
4 il vapore prodotto 
una pompa Tangya coll 
vavano 1600 a 1800 litri d’acqua all'ora 
a 6 metri di alterza. È 

« L'istrumento ha fatto chiasso » 
« por un certo tempo i giornali di Pari 
non parlavano d'altro. — Le parole 
calore solare, forza motrice, industria, 


dotti per minuto secondo : or bene, i 
1800 litri Ja sollevati in un'ora a 
due metri di altzza, a che lavoro cor- 
rispondono per minato secon: cal 
colo è semplice : moltiplico 4800 per 2 
6 ottengo in chilogrammetri il lavoro 
prodotto in un'ora, divido il risultato 

r 3600 e ottengo il lavoro prodotto 
ja un minuto secondo, che è... mi per- 
doni, signor Mouchot, ma la colpa pon 


| delle spose che non potevano essere indu- 


! se abbia intenzione di presentare u 


| posto diretto nei 


he l'altra parte. Per ona | 


ni 
| mento del ministro che questo progetto sirà 


deputati sn sel 


| far pagare impo: 
i gione senti l'argenza del progetto è pro- 


| dovea servira 
| genti noceosit- 


| Buovo progetto di’ legge, 


| ordine del giorno. 


per l'esercizio 1870 ' 


presentato nella tornata di questa mattina, | raccomandazione per la cesti 
Il fugello delle inendazioni e quello del- Consorzio oni 


l'Etua che, diatraggendo colla rapidità del 


la revina in fertili regioni ed il lulto ja 
ha soscitato il generale 


aventare risponde 
colle volontarie offerte la sentita sol 

del vineolo nazionale. Ma non basta la ge- 
nerosa inlsiativa cha sorge spontanca e rao- 


più affine! provredi 
progetto di legge, La som 


che può sem 


mer immediatamente 
intrapresi onde arrestare una maggiore d 
vastazione dello aoque, per la regolari! 


proposito del Ministere di ri- 
to prima per 
conetatata Tn 
ponendo sabi 
di quelli stanziati in bilancio 
gorie dello spese impreviste. Avati questi 
schinrimenti dall'onorevole presidente del 
Consiglio, la Commissione del bi 


ime @ sicura che non mi 
Vostro consense a quel msg= 
Îl Governo dovesse chie- 


< Camoti, relatore. » 
mucaa chiede al ministro del 


sospensione delle im- 


10 di legge pi 


Ricorda prece 
domanda 
jams (ministro delle finanze) di- 
fl progetto di legge tendo a 
provvedere alla primo necessità. Per prov- 


ro progetto di legge speciale. 
del progetto proposto indica che | zi 
rovvedere era soltanto ad urgenze 
immediate. 

mmne. annonzia emendamenti dell'enore= 
vola Cadenszzi per aumentare fino a di 
mulini Ja somma por alte disposizioni a 
ti. 
emendamento dell'on. 


crede 
ato, essendo gi 
vori di ri 

Crede necessaria la somma dei duo mi- 
Joni. 


d'aver fiducia nelle pro- 


na semplico provvedimento provvisorio. 
Non vorrebbe porò che lo promesse ri. 
manessero come, altra volta, inadempiute. 


cament (relatore) dice che la Commis. 


la Comuitsione | Dl ca su fatti avventti nell'U 
mana 0 ani provvedimenti perché n 


Ti pre. 
sidente al Consiglio dichiarò che la somma 
zolo alle prime e più ur- 


1l rainistro pi esenterà fe 
messa la Comuissio’® Prende atto eon un 


La Commissione non doveva eccnperai 
dolla sospensione delle impo."!9, ® i pre- 
endenti legislativi o Jo diehiarm, ‘Oni del go- 
verno assicurano cho ai provvede. è anche 
a ciò. # 

Spera cho la Camera approverà il pi°” 
getto di leggo acsonto. 

mmns. L'ordine del giorno della Com- 
misiono prende 
governo che sarà presentato un altro pro- 


maccamuni svolge alcune considerazioni 


sua proposta, Si aspatti il progetto di legge 


è dunque di 
0 chilogrammetro, civò la settantacin» 


superficie riflettonte 


macchina a cucire, che dieo? di quegi 
apparecchi ne occorrono almeno quatiro 
per sviluppare altrettanta forza 

e pnò dare ll piedino elegante di 


È vero che 


questi risultati si era già 
riflettore qualunque e 
 Mouchot che serri a q 

quello di mezzo motro quadrato 

perficie riflettonto 0 che 

tato anche alla scuola 


prezzo non indiferente quando si ponai 
inoltre che il plagué d'argent di cui 
fatto il cono riflettore è di 


r nulla giustificabile 


quindi come voleva il signor Mouchot 
un ausiliario ai generatori di vapore or- 


pedire danni futari, 
wins dice che i dini farono immensi 
in tà | è cho è assurdo pensare e)$ con 500 mi 
falmino i fatti maturati ol lavoro, portò | o cho è serd fgpreee gici 
aità. Deplora che non siasi fatto abbrstanz, 


Non sa come si trovorà il mini 


rivsti soccorsi; occorre l'aiato | lavori pabbliei colla 
va i i indiosii nel | 500,000 liro. Espono le circostanze 
inondazione ed eccita Jl governo e la 


proposto il progetto di. legge per un accento, 
le esere in regola colla legge di ecnta: 


ione è presenterà na 

io vi | progetto di legge, appena abbi 

‘approvare questo pregeito di | necessari por prepsrare Îl progetto stano 
she. 


perchè fa battezzato coll'aequa del 
Po (/arità) perchè ha veduto tante inop- 
del lamentato disastro. dazioni, ecc. Dichiara ehe il gov: 
agerenze non uffi 
Il governo ebbe 


contro la chinsira, 


cavantavto fa delle omerrazioni na 
buzione delle somme è 

ationi che concernono i lavori par | 
vodimenti d'altro genere il governo pro- | Idrauliel 


marmere (prez. del C 
collo 500,000 lire nom tratta: 
giongera una somma a quelle che già si 


Commissione generale del bilaneio ha se. 


eettato îl progetto nel senso 


della Commissione. 


pes ritirano pure i loro 
L'articolo unico del progetto di legge è 


Si procedo alla votazione a serulinio 1 
groto del progetto di legge. 

Risultato della votazione : 
© votanti 280 — Maggiori 
439 — Voti favoreroli 275 — Voti co» 


La Camera approva, 
Pericoli Piatro chiede di» 


irrogazione dell'on. Pari 
lgerà dopo il progetto per Firezze. 
L'ordino del giorno reca il seguito dela 
discussione del progetto di leggo sell 
nuove costrazioni ferroviarie, 


ro @ semplice, essendogli fitto 
osservare che avrebbe potuto avvenire un 
strage anohe di proposte utili. 

wanmeLI ritira un suo emendi- 


lineo @ poi sulla questione dci tracciati. 
erre orede pare el 
teoniche sui danni @ eni lavori necessari, e | stione della olassiflorzione de bba essere i2- 
dipendonte dai tracciati. 
marmaris (presidente del C 
erede che si 
ationo dei tracciati, Pol si voterà sulla 
Prega l'on. Cadenazzi di desiutere dalla | olassificazione. 
ntsimva sostiene cho prima det 
promesso, sul quale si farà un'smpia di- | cidere sulla elassificazione. R_ necesmrio 
acasaione. adir prima il parere della: Comusiasioza + 
camma rivolge sì ministero qualche | del minitoro. 


il suo costo e la manutenzione 
lo classificano per ora nt 
i di gabinetto, nello curio» 


gli istrames 
sità scientifiche. 

Per utilizzare direttamente. il calore 
pon basla nemmeno a far muovere una | solare occorre trovare un mezzo ché 
permetta di avere ui 


di pe 
già vincolata, che 
. insomma non abbia valore alcuno ; ino 
rina sul pedale di una macchina a | tro lo sostanze destinate a_ racc 
cucire. questo calore devono essere tal 
‘è fatta cuocere della | costo loro non sia ti 
credo che 
ealore racc 
trasformazione per la qu 
per così dire più maneggerol 
La natura ha dovuto ricorrere alle 
piaote per radunare il calore solire. 
‘ppi ammassario è renderlo 
degli ingegneri di Roma, costa 450 rire 0 a estrinsecarai 
l'uomo vorrebbe saltar di più 
orio preparatorio ; che volte! 
durata | sarà una fissazione mie, ma io creò 
mon molto lunga. — che se si farà qualche cosa, sarà infor” 
sE percid! L'ontusiaamo destato a Pa- | mandosi a quelio che accado 
rigi da questa grande invention non è | e io penso che l'utilizzazione diret! 


attraverso a qualche 


calore solare riuscirà forse; ma se 
pparecchio è troppo poca per poter | sempre assai relatiramente 


Iog. Goro Pensitt. 


_————rr ————r»———r—————r -' a  ' P#Pn10qer-r--r-rrr_rrrr——r—r 


monami crede miglior partito lasciare 
ai proeidento Il senno” di dirige 
aouasione. 
vane. 
dio per ori 
gia. (Ilarità) 
Ora derò la parola all'on. Baateris. 
sraman © oasmesa parlino sall' or. 
dine della disoasaione. 
‘aventa fa pare esserrazioni vall'or- 
discussione è sul metodo con 


ho Bisogno di molto stu» 
i da questa solva selvag 


Parlmno gli en. Bianoberi, Cela 
sd altri, 


vnus, Ora darò la parola all'on. Me 


discoterà la Log 
mmes. Ora vieno il seguente omenda= 
mento: 
« Che alla linea Bellano-Feltre-Tre 
contemplata. al 
progetto di le 


ta Crose-Vittorio, 
< Billia — Fabris — Gabelli 
— Rizzardi — Vinconti=Vo- 
nosta — Bonghi. » 
cnmenza dichia 
impiersa nell 
dimento. (Rumori 


sinistra) 
L'oratore premette che nella relazio 

Morsna sone addotti che non gli 

sembrano gravi ia favore del tracciat 


inea di Feltre importa 84 chilo» 
30 soli la linea di Fadalto, da 

Vittorio, 
della due linea o 


ciato. 

Sì meraviglia che si dia grande impor- 
tanta al criterio del numero della popol 

.. È naturale che il tracciato di Feltre 

lungo 84 chilometri 
da maggior numaro di 
tracciato che da Coi 
rebbe di 40 chilometri. Svolge conside 
zioni su questa questio 

L'oratore proseguirà domi 

La sedi olta a ore 0 10. 

Domani sedota a ore 10 ant, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il sindico Ruspoli, partito da Roma due 
giorni fa, ritornerà in Campidoglio lunedi 


roprietà 
în Sinigallia PE 


Ieri è giunte » Roma l'illustre patriota 
tore del 

Senato del Regno, Egli compirà 13 

24 corrente, 


scuole primari 
tazioni privi 
L'ineari 


diretto da privati o da i 
di Roma, 

ico di tale ispezior dato 
Giovanni Maierotti, ispettore scola- 


ll, del direttore delle senole 
i, di vari sopraintendenti @ di 
tirioi, e di molte famiglie. 


Pisequero sopratotto il canto della Pre- 
ghiera o quello intitolato La Patria. 
galte son atraordinari 
dagli alunni alcu 
piscquero moltissimo. 


Domenica all' 1 1:2 avrà luogo il saggio | 


pr 

ne. Si tratterà di 
90 bambini , senza contare lo alui 
classi elementari. 


Gio dei loro atui 
di Motafii 


È veramente doloroso che la eroi 
debba, da quali 

occupare di suicidi e diagra 
qualche assassinio ed aggressio: 


da 


ite, fo aggredito a mano armata d 
gli 


tre malviventi che gli tolsero il poi 
con entro usa quarantina di lire. 
Il derubato fa abbastanza fortanato di 
passarsola colla sola perdita del denaro. 
Da alcuni giorni poi al è avilappata la 
è quali si aucoedono com 
frequenza. Ed anche ieri 
aera dal parapetto del ponto Sisto un 
riduo, che qualeuno disse aver riconoseinto 
par un vinaio, si gottò capofilto nel fumo, 
scomparendo ‘sibilo dalla superfiie del- 
nequ 
Stante l'oscurità, quantungue alcune bar- 
chetto si fossero staccate dalla riva por 
correre ia di Joi soccorso, non fe potuto ri- 
icaro, 
fol 


per molte ore centinub a stare 
parapolto del ponte, commoma 
te spettacolo. 


Domenica avrà Jaogo, a quanto si di 

la sfda di corsa fra il Bargossi mome-lo- 
comotiea abe correrà a piedi ed il signor 
Napoleoni che intende saperarlo, montato 
sopra ua cavallo. 

Non comoselamo precisamente i termini 
della sfida © le condizioni volute dal Bar- 
gessi; ne riparloremo se la corsa avrà ef- 
fotto, 

L'Osservatore romano ansanzia Ja morte 
del vescoro di Bergamo monsignor Pietro 
Luigi Speranza, avvennta ieri allo ore 3 
pomeridiano in quella città. 

Era nato in Piario il 3 dicembre 1801 
promosso alla sedo vescovile Il di 10 di 
combre 1953 

Sono già arrivi 


Al distretto militere 


igliato di sol- 


Por abbondanza di materia rinviamo 

domani la risposta alla Libertà 

zioni amministrative. 

@SSBRVAZIONI METEOROLOOI@HE 
del di 4 Giugno 1879. 


Il Barometro è ri 
L'altezza della stazio! 


gi 

Relativa = 59 — Amseluta = 10,83 
Vento demisanto, Da N. ad W. 
Mato del cielo. Sereno. 


GRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
cincoro onpisaniO 
Udimea del © giuga 
m Giordano — P.M Janvorri— 


portanza furono og.i 

incon Qaaparioi Costantino, 
per eesersì, nella otto del 24 al 25 a; 
decorso nr 
va muro, fa una camera di 
Ports Angelica, sd 

tari, denaro ed ogge 
i oltre lire 10, Constatato il rento, il 


conduansto a $ anni di reclu- | 


del 1898, 
Avendo ottenuta la confessione 


* veglianza per egual { 
Ta quanto alle due doi 
noo igaare della pro 
getti icuitati è venduti vennero ponite, la Te- 
resa dioggi cop ua nono di carcere è la 
drenageli Maria a 8 mesi della stesa pe 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


provato eesere sere 
cara fartira degli 0g- 


CIRCO REALE 
AL Pmati Di casvuzio 


Oggi, 5, l'equestro compagola di Emilio | 


Guillaumo ba data la prima rapprese 

zione. Il pubblico noa era nomeroso, ma 

| scelto. Gli esercizi, banchè non nuovi, fu: 
i valentia degli 


ta dall'ora non troppo 
lo G pom. il solo be 
to per chi devo recarsi 
| colà; oltre 
| si all'andata cho al ritorno porre la mano 
tasoa por il passo del ponte. Del resto, 
locale è bello, palilo @ vasto; e se si 
certi che il 
| pubblico vi accorrerà numeroso. 
| pa 
h Npettncoli del 
* Pottrrama. — Riposs, 
Cinco Rate (ni Prati di Cantello). — Compa 
aquentre di E, Guillazme (ore 6 118): 
y tore 0). 


Giugno. 


Norizr Interne & Fatti VARI 


| aa 
| alattia del generale Nunzianto. 
1— Leggiamo nella Gazzetta di Napoli del 


i rimedi, 
per le facoltà mentali del genarale. 


teme. — Leggiamo nolla 


I 

a nol Roma di Napoli del 

|" Diamo alcuni particolari sulla morte di Fras- 

| cesco Boschetti cha precipita 

| stra della ispezione di prbblica ‘alcurezza della 
serioso Moreato. 

Hi Bosebetti veniva tratto in arresto perchè 
indiziato di wa furto avvenuto Rita 
Vaolsi che l'arrestato avesse con 
| ad ind 0) smi 
| che, traveatito vaniase condotto ‘ul luogo 
l'avvenimento par accertare altre circostanze. 
fotto. " 
| Riconiotto premo la ispazione di pobblica 
aicorezza lo si lanciò in una atanta , colmo in 
apparenza , so oa che dop 
procipitavati dalla fioeatra. 

Ta seguito poi si è saputo 
torato ara ua carabiniere di 
in contumacia dal tribueale 
ani setts di reclusione. per. diserzione di 
ficnta. 


che quello 


@norificemza. — Nella ricorrenza 
della fosta nazionale B, M. si degnò no 
nare, sa proposta del ministro d'agri 
tur», il alg. Luigi Toreo fa Ascanio, cavi 
liere della Corona d'Italia, pel suo Manuale 


attestato della munificensa Bovrana. 


Tentativo d'evasione, — 
Corriere Mercantile di Genovi 


amo 
dal 3 


Da due giorai circola la vece di tentativi 
fatti allo scopo di procurare la foga dei dele- 
noti Calendra  Mucchiavelle , condannati, il 
prime alla pena de i formati 

secondo alla pena di morte, siccome col 
dell'ucolsione del sominato Zanzetta alla 


| tivi cho gli amici dei detenuti andevano fe- 


cendo allo seope soddetto. 
be i medesimi avessero idesto di pr 
tienre un foro mel muro del piazzale jaterne 
eri, presso al quale sono dei 
jatrodurre una torpedì 


08 
delle carceri ebbo sc 


l'anti rità di P. 
etmbisado le ore della passeggiata @ facendo 
vigilare parchò il tentativo più non abbi 


cietà il 25 correnti 
Condanna, — Leggiamo nel Cittadino 


la presidenza del pi ni 
or. inciale | nobile De Flock, contro © 


tardo, cle poi esplose, mul piezzale della 
caserma grande innanzi la caserma stona. 

Il Tribuaale dichiarò colpere 
questo fatto , del 
medivate pericolose 
due aopi di carcere duro inaeprito. 

Sosteneva l'accosà l'i. r. procuratore di Si 
dott, Urbaneich e la difera 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 corrente 
contien 


i. R. deoreto in data 20 maggio, con cui 
divorai contratti di vendita di 


2. Disposizioni fette nel personale del 
minlstrazione carceraria. 
—________-—+ 


NOTIZIE ULTIME 
CAMERA DEI DEPUTATI 
seduta straordinaria di questa 


leggo pel pro 
città di Firenze 
Dupo alcune considerazioni dell'ono- 
revole Plebano, il qualo espose dubbi 
@ preoccupazioni sulle conseguenze del 
propos'o provvedimento, parlò l’onore= 
volo Minghetti ed è superfluo dire che 
il discorso dell'etinento oratore fa 
scoltato dalla Camera con profonda 
tenzione. L'on. Minghetti dimostrò che 
trattasi di dai di Firenze 
idio del 4871, che 
; ndo» 
guato ai sacrifici della città. Pariò dello 
condizioni di questa, d n 
Parlamento, Corerno e 
) Municipio affinchè ai 


lngessero con 
lacrità i lavoi 


olso considera: 
la convenzione del 
15 settembre 1864, dimostrando quali 
benelizi questa assicurava all'Itali 
berando Roma da oghi occupazione 
atraniora è meltendo il Papato solo 
fronte ni cittadini di Roma, sui queli 
l'attrazione del Regno d'Italia dover 
esser talo da distruggere inevitabilmente 
l'altimo principato ecclesiastico. 

Dopo molte considerazioni sul progetto 


li conchiuse con osseri 
i interessi del sussidio siono 
computati del {° gennaio 1878 e con 
lenze sul metodo da seguirsi nelle 
liquidazione. E da ciò trasse argomento 
a diro anche delle condizioni generali 
dei comuai. Con calorose parole eccitò 
la Camera ad approvara il progetto di 
loggo. 

Il discorso dell'obor. Minghetti, che 
pubblicheremo domani testualmente, fu 
vivamente applaudito e molti deputati, 
fra cui l'on. Ricesoli, strinsero la mano 
all'eloquente oratore. 

onor. Elia diede poi lettura d' 
lettera del generale Garibaldi in faroro 
dol progetto che fu sostenuto dall'onor. 
Toscanelli. 

L'onor. Ricasoli con parsla inspirato 
al più elevato patrictiamo eccitò la Ca- 
mora a riparare, coll’ approvazione del 
progetto di legge allo conseguenza di 
fatti che hanno prodotto il felice com- 
pimento dell'unità nazionale. 

Fa chiesta la chiusura della discus- 

e generale, ma sull'istanza dell'on. 
relatore della minoraoza dolla 
Commissione d'inchiesta, Ja chiusura fu 


respinta e fa deliberato di proseguire 
domani mattina la discussione generale | 
del progetto di logge. 


Nella seduta ordinaria Ja Camera ha 
discusso ed approvato fl progetto di 
legge per lo stanziamento in bilancio 

jnondi 


iglio ed il ministro delle 
finanze promisero la prossima presenta» 
zione d'un nuoro progetto di legge per 
lo stanziamento di somme maggiori, 
di questa promesta fu preso atto co 
approvazione ordine del giorno | 
della Commissione del bilancio. | 
la discussione del pro- | 
getto ferroviario, fu deliberato che 
prima di decidere sulla questione dello 
le di linee alla prima categeri 


torio 


IL COMITATO FILELLENICO 


Oggi, 5, al tocco, è stata ricoruta 
dall’onor. Depretis una deputazione del 
Comitato filellenico, con a capo l'ono- 
revole senatore Mamiani. 

L'on. presidento del Con 
sposta ai voti mapifestatigli , dichiarò 
inopportuno di sollevare alla Camera la 
quistione della rettifica delle froni 
greche, 

I principi, soggiunso l'on. Depr 
che servono” di guida al governo ita- 
liano in sono identici a | 
quelli sui quali è fondato il diritto pui 
blico italiano; si risssumono cioò nel 

cipio delle nazionalità. 

Il governo italiano veglierà in ogni | 
modo a che l'art. 24* del trattato di | 
Berlino venga, {eseguito nel senso più 
liberale. 

La Commissione si ritirò prendendo 
atto di queste dichiarazioni e riservan- | 
dosi di riferirna al Comitato. 


IL CONSIGLIO DI AGRICOLTURA 
lio 1 


Erano presenti l'onor. senatore Jacinl, | 
presidonto } il vise-presidento Deller è i 
igliati 
Ottavi, Band 


Sobrero è Bud, 
presidenti. di associazioni scientifche } il 
Senatore Arrivabene, | depiitati Haccorini 

id i professori Cartoni, Coli, 
soga , Targioni Toxzstti e Zanelli, con 
gilleri notiinati non R. deereto; il deputato 
Siranes, i signori Bisso, Costabili, Grogoti, ! 
Y, Liepopilli, Miraglio, Ricasoli @ 
Siemoni, consiglieri di diritto I 
‘ha espresso il voto favore- 


ti per la prima volta) e premii 
ioni (da nocordarsi a salioni 
che avendo già ottenuto premio di con 
0 cartificato d'idoneltà. sonsertino neg) 
dinl successivi | requisiti che richieggonsi 
in un riproduttore.) 
ol distinti per lo tre se- 


3a Tiro pessato 
Questo regolamento mira a fa 
mento della produzione 

lo di uno stallone di 


C 
Consiglio parro che 


zione possa esser feconda di buoni risultati. 


1 DANNI DELLE INONDAZIONI 
Leggiamo nella Gazzetta di Alantova del 


a ha colpito la nostra 

e, verso le ore 3, wa im 

provelao ai smapifentato nel freldo Co» 

Jombars, rimpetto a Borgofraneo, tra i punti di 
a 270 0 278, rovesciando lr 

per un truto di circa 309 metri. Le sc- 

‘que irrappero è raano estendeadosi sulla parte 

nen delle vali del Sermidese e dol Farrarere, 

‘stento Îl pimmo 
ei contro V'argi 


gini di Pansro si sostenvano è la 

i qaleiida meggiormento è a mpo- 
i di questa sciagura enranno 
tati. 


teriori particolar. 
tore di P. Sai 


pariceli manifostatisi alle 
raasico» 


‘opere di difesa pro- 
fiducia di 


| sono otto 


Da due giorai ai trovano 
joldati del presidio pei 


Altri 300 sono distacesti a Barbemso, Hacchetta, 
8. Benedetto Po, Suszara, Borgoforte , Bagnolo 
8. Vito con diramazione di servizio sd Oati- 
lis, Quistello, Motteggiana , Trarata ; Govero 
nolo, Quattro Ville e Virgiliana. 
Totti gli uffei militari sono attivissimi. nel 
più pronti provvedimenti pessibili. Il 
presidio ia iepecial modo è nemo 
este continue di truppe e ma 


Nei soldati vi è la massima abnegazione. 
Gli utt 


barebo. Una è partita tosto per Revere con 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 

dell’ OPINIONE 

Napoli, 5 giugno. — Il Consiglio 
municipalo occuperassi oggi della que- 
stione del tentro S. Carlo. Verrà pro- 

lell’uso, ma non della 
proprietà del teatro stesso. 

1Ì Consiglio dell'Ordine degli avvocati 
ha invitato il goardasigilli sì 
zione dei busti dei giuristi napoli 

È partita la Palestra, rimorchisndo 
la Messina. 

È giunto a Napoli il senatore Gra- 
vina, ed è parlito per Roma il senatore 
De Falco. 

Aspettasi oggi il comm. De Luca, 
nuovo prefetto di Messina ; il ministero 
gli ba fatto premura affinchè si rechi 
alla sua residenza. 

Martedì prossimo, davanti alla Corte 
d'asise, incomincerà il processo per l' 
sassinio del Borrelli , confidente della 

caddo vittima del ri- 
camorra. Gli accusati 
principali di emi è l'Espo- 
sito. Il numero dei testimoni a carico 
ascondo a 43. 

Continuano numero: 
l'Ass 
Il numero dei soci è giunto a quattro- 
cento. 

A Teramo, mentro a 
premiazio 
mi 


Jentimento 


delle scuole 
alcuni incon- 


trattati inurbanam 
segretario comunale ha loro impedito 
‘accesso alla sla dello premiazioni. Gli 
studenti protestarono. 

Nessun grave reato a Napoli 
ultimo ventiquattr'ore. 


IL PROCESSO DELLE BOMBE 
A FIRENZE 


(Dipaccio part. dell'Orimonz) 


È. — Oggi è terminato il 
li autori dell'ecci- 


In seguito al verdetto dei giurati, la 
Corte ha condaonato : il Batacchi al- 
l'ergastolo a vila; il Natta e lo Scar- 
Jatti a 20 anni di lavori forzati; il VI 
mini, il Nencioni, il Corsi, il Conti a 
49 anni della stessa pens. 

Il Siouteri e il Marchini vennero di- 
chiarati not colpeveli © rimessi imm 
dintamente in libertà. 
—__+—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


‘ANI) 


devastazioni sono immense. Quasi tutte 
le proprietà finora distrutte spparten- 
gono ai randazzesi. Le diramazioni ovest | 
ed est sono in momenianea sos'a. 
Berlino, 4. — L'imperatore sta bene, i 
l'enfiagione è diminuita. H 
La Gazzetta della Germania del’ 
Nord smentisce la notizia cha la"Ger- | 
mania si sforzi di ottenere dal Belgio 
lo scioglimento del trattato di com-; 
tiefcio. 
Copenaghen, 4. — Sono incominciato | 
le foste pol 400% anniversario dell'U .i- | 
vetsilà 
Parigi, 4 — Alla Commissione i 
caricata di esaminare i progetti sul re- 
elutamento dell'esercito, il ministro della 
ra annunziò che proj un pro- 
il servizio obbli- 


i quali permetteranno 
durata del servizio ai 
giova: più capaci. 

Algeri, 4. — Una frogata con 1600 

rioni d'artiglieria è 410 

inati a reprimere i tumulti 

i Ulod Daud, è partita ieri per Phi- 
lippeville. 

Dicesi cho quosti tumulti abbiano poca 
importanza. 

Atene, 4. — Assicurasi che i ministri 
di Francia, di Germania © d'Italia ri- 
covettero l'ordine di proporre che la 
Grecia nomini i suoi commissari a Co- 
stantinopoli per rinnovare le trattati 
colla Porta riguardo alla quistione della 
frontiera. 

La Grecia nominerà probabilmente 
gli stessi commissari. 

Cairo, 4. — Il console tedesco i 
stette ieri per avere una risposta 
protesta tedasca del 17 maggio. Il ko 

console sl sultano por ot- 


Il console rifiutò, re: 
deplorò vivamente cl 
entrata in una fase 
che può avere coi 
* Messina, 5. — La Gassetta di Mes- 


i boati sono cessati. La lava, con dira» 

mazioni vario, invado la pianara di 
Moie 

La stessa Gazzetta ha da Castiglione : 

a dovastere ricche 


metri , dirimpetto a Molo 
alcune case. Continuando la violenza , 
domani potrà arrivare alla sponda del 


icimo a Tusa, la vet- 
tura postale fa assallata dai briganti. 
La corrispondenza rimase illesa. I ving- 
giatori furono svaligiati. » 


persa dalla citò, perchè, rotto l'argine 
essa allagò lo valli 

da Paiolo sino a Pietolo. La rotta del 
Po fra Ronizzo e Borgofranco recò danni 
incalculabili nei comuni di Revere e di 
Sermide. L'estensione del territorio al 
lagato è di oltre 30,000 ettari. Lo troppe 
ed i cittadini si oceupano con abnega- 
zione al salvataggio. Temeni che vi sieno 
molto vittime. 

La doputazi 
‘una sottoscrizione pei danneggia 
offerta ascendono a 100,000 lire. 

Tutii i fiumi decrescono. Si spera che 
sieno scongiurati ulteriori pericoli 

Parigi, 5. — Il Journal Officiel pub- 
blica un decreto che concedo la grazia 
ad altri 288 individui condannati per la 
insurrezione del 1871, 
Londra, 5. Il Times ha da Vienna: 
< Lo relazioni fra la Rusia e la 
Turchia sono raffreddste, in seguito agli 
incidenti dell'installazione di Aleko pa- 
scià. 
< Il sultano incomincia a dubitare 
della sincerità della Russia, in seguito 
alla scoperta di una corrispondenza fra 
i Comitati slavi di Russia © di 
la quale indica un piano per 
di tutti i bulgari, in conformità al trat 
tato di Santo Stefano. » 


ULTIMI DISPACCI 


Parigi, 5. — Il presidente. Gréry 
firmò oggi ua nuovo ed ultimo decreto 
accorda alcuno grazie in virtù della 
leggo soll'amvistia. 

Bianqui non vi è compreso ; egli sarà 
graziato soltanto dopo'la'giornata d'oggi, 
perchè ellora zie non godranno 
degli effetti dell’amniati 

Versailles, 5. — Il ministro del com- 
mercio presentò alla Camera un progetto 
che proroga di sei mesi i trattati di 
commercio esistenti. 

Parigi, 5. 1 tumulti}. nella pro- 
incia di Costantina sono josigaifi 

e si riducono ad una semplice rissa fra 
le duo tribù degli Ule 
Ulod-Buskinan. 
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